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Un agente assassinato 
a Milano 

da rapinatori in fuga 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Venerdì 31 ottobre 1975 / L. 150 

Il generale Maletti 
sostituito nel 

suo incarico al SID 
A pag. 6 

Mentre le forze democratiche hanno raggiunto un accordo politico unitario j l'interrano «ei compagno Enrico Berlinguer ai ce dei rei 

I comunisti al lavoro 
per contribuire 

alla soluzione dei 
problemi del Paese 

Gravità e profondità della crisi - Occorre andare realmente in una 
direzione nuova • Massimo impegno nel movimento e nell'inizia
tiva dello masse - Il nostro atteggiamento verso i paesi socialisti 

Trasferiti a Juan Carlos i poteri 
del dittatore spagnolo in agonia 

|H principe ha accettato di esercitare « ad interim » le funzioni di capo dello Stato - Le sue prero
gative sono quindi rigidamente limitate - Franco sottoposto a un intervento chirurgico - Sarà reso 
'noto oggi il documento sottoscritto dalla Giunta democratica e dalla Piattaforma di convergenza 

Un «re» costruito 
su misura 

f Dal nottro inviato MADRID, M>. 
Quota «era Juan Carlos di Borbone ha assunto I potori provvisori di capo dolio Stato; 

In basa alla sbrigativa procedura spagnola Franco ha comunicato verbalmente al capo del 
governo Arias Navarro la propria Incapacità fisica di gestire II potere che quindi trasferiva 
a Juan Carlos; a sua volta Arias Navarro ha inviato un telegramma alle Cortes annunciando 

, l'avvenuto passaggio delle prerogative: tutto semplicissimo, rapidissimo e a livello stretta
mente personale; non è stato neppure necessario l'intervento delle strutture del regime. 

Già da domani ti principe 
| precederà 11 consiglio dei mi

nistri e da domani lo atten
derà un futuro incerto: o la 
restituzione dei poteri a Fran
co, se questi dovesse ripren
dersi (cosa molto improbabi
le), o l'assunzione di un pote
re totale se Franco dovesse 
morire o 11 restare In questa 
gabbia di provvisorietà se 
Franco dovesse sopravvivere 
alla malattia senza però esse
re in grado di riassumere le 
sue prerogative. 

Le condizioni del dittatore 
sono improvvisamente peggio
rate nel corso della giornata-
Proprio pochi Istanti prima 
dell'annuncio del trasferi
mento del poteri Franco è 
stato sottoposto ad un Inter
vento chirurgico per « alleg
gerire l'accumulo di liquido 
nell'addome». Da tutti 1 bol
lettini medici diramati oggi 
è scomparso ogni accenno al
la lucidità del paziente. Se
condo fonti mediche l'Inter
vento chirurgico si è reso ne
cessario in quanto l'Intasa
mento di una vena nell'addo
me ha provocato un embolo. 
L'organismo del paziente ha 
reagito dirottando 11 sangue 
attraverso l vasi sanguigni 
della parete addominale, An
che se ciò ha mantenuto la 
circolazione sanguigna in mo
vimento, ne * -risultato però 
un aggravamento della pres
sione nell'addome. Tutti que
sti fatti lasciano pensare che 
Franco abbia per la prima 
volta dall'Inizio della malattia 
perduto conoscenza e che la 
morte possa sopravvenire 
molto presto. 

Anche se attesa, questa no
tizia introduce un nuovo ele
mento di crisi nella crisi spa
gnola: Juan Carlos diventa 
un re condizionato prigionie
ro degli uomini del « bunker » 
che sono coloro che hanno 
maggiormente premuto per 
una soluzione di questo gene
re che il principe non voleva 
e che suo padre, Juan di Bor
bone, apprezzava ancora me
no, tanto che stasera si tor
na a parlare di una nuova 
rottura fra padre e figlio. La 
reticenza di Juan Carlos ad 
accettare questa soluzione ri
siedeva soprattutto nel fatto 
che egli diventa capo dello 
Stato, provvisoriamente, senza 
avere le prerogative di cui go
deva Franco: al suo controllo 
sfugge II « Movlmlento », che 
resta diretto dal generalissi
mo e. per suo conto, da Solis 
Ruiz; non ha influenza sul 
sindacati ; non può modificare 
le strutture del governo: pra
ticamente gli è preclusa ogni 
possibilità di iniziativa auto
noma. Resta prigioniero del 
« bunker » senza avere 1 mez
zi per liberarsi da una pesan
te soggezione politica. 

Ma c'è di più: nel periodo 
di questo « interinato » (che 
può finire, come si è detto, 
solo con la morte di Franco) 
è Invece 11 « bunker » che può 
assumere l'Iniziativa senza do
ver rendere conto a nessuno 
neppure a Franco che per 11 
momento non ha poteri. Le 
perplessità di Juan Carlos era
no di questo tipo e di un altro: 
egli aveva fatto Intendere di 
voler assumere 11 potere pre
sentandosi Immediatamente 
come capo della Spagna nuo
va, diversa: un atteggiamento 
possibile solo se il suo domi
nio fosse stato incontrollato, 
totale; con questa soluzione 
ogni possibilità è bruciata, 
egli si ritrova ad essere il rap
presentante della corresponsa
bilità e della continuità isti
tuzionale. 

La scelta, quindi, deve esse
re stata laboriosa, ieri Juan 
Carlos si era incontrato per 
quattro ore con 1 componenti 
del consiglio di reggenza (11 
presidente delle Cortes. Ro-
drlguez De Valcarcel, 11 vesco
vo di Saragozza Camtero 
Cuadrado e 11 generale Larra-
zabal) ; l'Incontro era ripreso 
oggi, presenti anche altri e-
sponentl del regime, ed aveva 
avuto — a quanto si dice — 
momenti di asprezza: poi 
Juan Carlos ha dovuto ce
dere 

Il dopo Franco, quindi, si 
presenta nuovamente come 
un cammino difficile ed è 
quindi di grande importanza 
che le forze dell'opposizione 
democratica si preparino a 
percorrerlo unite. In questo 
senso un grande progresso è 
stato compiuto .stamane, 
quando la Giunta democrati
ca e la Piatta'orina di conver
genza si sono accordate .su un 
documento comune che verrà 
diffuso probabilmente doma-

'-•Juan Carlos di Borbone 

;,. Piuttosto alto, ma impac-
,,ciato, gotto, con un grosso 

\ faccione che non esprime vi-
t \ vociti, né intelligenza, que-
I > sto Juan Carlos di Borbone, 

,e, per usare la sterzante de-

1 , finizione di un anonimo auto-
'••re dt «pasquinate» spagnole, 
1 un «re di batteria ». Qualcu-
7, no lo ha già definito « il Bre-
%ve» anticipando (e augu-
'| randogli) un regno di corta 
\durata, un rapido «ponte» 

§ J fra il tascismo e una reale 
• " democrazia repubblicana. Non 
f i l i può dire che sia nato sot-
f 4 to unn buona stella. Ha vi

sto la tuoi' in esilio, il 5 
§ • gennaio 193S a Roma, dove 

; suo nonno Alfonso XIIt e suo 
5 padre don Juan, conte dt Bar-
6 cellcma. aoeoano trovato ospi-
Vitalità presso Mussolini e Vtt-
; torio Emanuele lll, dopo la 
'[ caduta dell'istituto monarchi-

'.co spagnolo in seguito alla 
2 vittoria repubblicana nelle 

t * elezioni amministrative. A 
<• ? oattejsarfo è stato papa Pa-

f celli. 
', Era in corso la guerra ci-
ì. vile, e la democrazia spagna-

• , la già vacillava sotto : colpi 
_ ': delle forze reazionarie eoa-
K J Uzzate e sostenute da Hitler 

'.' « Mussolini. Ma nulla anco
ra lasciava supporre che la 
dinastia dei Borboni sarebbe 
tornata sul trono, anche se i 

i monarchici partecipavano al 
? conflitto (ma in nome di un 
; altro ramo della casata, i 
< Borbone - Parma;. 

I Le porte 
della reggia 

\ 
\ E' solo nel 1949 che comin-
s ciano lentamente a dischiu
di dersi, davanti al nipote del

l'ultimo re di Spagna, le por-
j te della reggia. Suo padre 
l don Juan e Franco si incon-
l trono in Estremadura e de-
? cidono che Juan Carlos, 
i. gii educato in Svizzera e in 
K Portogallo, proseguirà gli stu-
'• di nella patria degli antena-
'. ti. Comincia così sotto il con-
l" frollo del « Caudillo », « Valle-
t vamento razionale» del prtn-
. ctpe, in vista di un desti

no appena abbozzato, ma non 
\ ancora deciso Nessuno sa 
k (forse nemmeno Franco) se 
k (I raaa220 dourà salire sul 
f trono di Carlo V. Ma si par

te da questa « ipoteiì di la-
<• «oro». A Juan Carlos ven-
f trono quindi imposti tutti i 

i lì classici riti della iniziazio-
! .« ne monarchica « moderna ». 
I " Poiché sarà capo delle forze 

armate, dovrà avere i gradi 

Vvniforme. E poiché le ar
mi sono tre, e nessuna va 
scontentata, Juan Carlos en
tra prima nella scuola nava
le della Galizia (regione in 
cui Franco é nato), ppi nella 
scuola di fanteria di Saragoz
za (che Franco ha diretto pri
ma della guerra civile), in
fine nella scuola dell'aviazio
ne di San Javicr. 

Preferisce 
il karaté 

Zelanti consiglieri militari, 
sotto la direzione coordinatri
ce del precettore, gen. Mar-
tinez Campos, duca de la Tor
re, contribuiscono a facilitare 
il superamento degli esami, 
cosa altrimenti non facile per 
il giovanotto, se dobbiamo 
prestare fede alle malignità 
che circolano in Spagna. Nel 
1957. Juan Carlos ottiene i 
gradi di tenente dell'esercito 
e l'anno dopo quelli di guar
diamarina, e di pilota. Rapi
di « corsi dt informazione », 
basati su libri e dispense del
l'università di Madrid, impar
titigli da maestri sceltt dal 
Consiglio del fegno, comple
tano C) la sua preparazione 
nei campi ritenuti indispensa
bili per un « infante », sta pu
re di complemento e (per 
cosi dire) in « congedo il
limitato ».' giurisprudenza, 
scienze politiche ad economi
che, filosofia. 

Ma non è certo nelle lettu
re che Juan Carlos cerca, 
come si dice, di « realizzar
si ». Preferisce il karaté (di 
cui diventa «cintura nera»> 
e la navigazione a vela. Fran
co, di cui tutto si può dire, 
;na non che non fosse scaltro, 
disprezza (e tn privato lo di
ce) questo « ragazzone sano e 
preparato ad essere un buon 
re», come scrivono i rotocal
chi fasetstoidi di mezza Euro
pa. Ma ti dittatore non ha 
scelta. Poiché ha deciso che 
la Spagna ridiventerà una 
monarchia, ma una monar
chia franchista e fascista, de
ve per forza prepararsi un 
successore « a sua immagine 
e somiglianza», un docile «del
fino» disposto a recitare, ora 
e dopo, la parte assegnata
gli, senza tentare di correg
gere una sola parola. E que
sto delfino, « la cui tinta do 
minante è sempre il grigio» 
non può essere altri che Juan 
Carlos. Suo padre, il vecchio 
conte di Barcellona, non é fa-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

I nuovi rigurgiti della 
strategia della violenza 

Vanno infittendosi, giorno 
dopo giorno, i segnali di quel
lo che sempre più chiaramen
te si presenta come un nuo
vo capitolo della strategia del
la tensione e della provocazio
ne. Siamo di fronte, in tutta 
evidenza, a una articolazione, 
a un'espansione e a una in
tensificazione dt episodi bri 
ganteschi, di vario contenuto 
criminale ma condotti con 
identica fredda determina
zione. 

Nel giro di pochi giorni si 
è passati da episodi di inti
midazione (come quelli contro 
dirigenti della Singer e del
l'Ansaldo), al danneggiamen
to di centraline telefoniche, 
all'aggressione alla Casa del
lo studente di Milano, all'ir
ruzione punitiva nella sede 
della Con/industria della stes
sa città. Infine si è arrivati 
all'assassinio di un ragazzo, 
sedicenne dinanzi a una sede 
missina a Roma, e al quasi 
contemporaneo omicidio dt 
un giovane in un altro quar
tiere della capitale, la cut 
motivazione sembra doversi 
ricercare nella somiglianza fi
sica della vittima con un 
esponente dt un gruppo di 
estrema sinistra. 

Assurda, bestiale è l'ucci
sione del ragazzo romano al 
Preriettino. Solo menti deli
ranti o killer prezzolati pos
sono esser giunti a stroncare 
una vita tanto giovane, sce
vra di responsabilità e ancora 
intatta dinanzi a un avveni

re di cui nessuno potrebbe 
stabilire il segno politico e 
morale. Assassini così orga
nizzati e determinati nella 
loro tecnica omicida, non po
tevano certo ignorare che 
l'unico sentimento che il loro 
gesto avrebbe provocato nel
la generalità dei ctttadini sa
rebbe stato l'orrore e la con
danna più dura. 

Se si vuol uscire dal vicolo 
cieco della ricerca di motiva
zioni immediate per un così 
disgustoso delitto, bisogna al
largare ti campo di esame, 
dove appunto, troviamo quel- \ 
la sequenza, sempre più den- i 
sa, dt atti criminali che. In
vece, un senso ben preciso 
ce l'ha. L'Italia vive una 
crisi profonda che scuote le 
strutture economiche, la vita 
sociale, i rapporti politici. E' 
avviata una grande lotta sin
dacale che il movimento uni
tario del lavoratori conduce 
con la lucida coscienza non 
solo del possibile ma del rap
porto stretto che lega l'esito 
di questo scontro alla più 
generale sorte della nostra 
democrazia. 

In questo quadro si calano, 
accanto a una irresponsabile 
rigidezza delle rappresentan
ze del gronde padronato, lo 
scatenamento strumentale di 
egoismi corporativi, u tenta
tivo di deviare il movimento 
dei lavoratori verso forme av
venturiate e « selvagge », il ri
torno inline alla provocazio
ne aperta. 

Si vuole seminare il diso
rientamento, il caos, e lo si 
fa mutando le forme della 
non remota ondata terrori
stica che ha insanguinato il 
Paese. Cambiano le forme, 
ma non gli obiettivi. Scoi.se 
dal voto del 15 giugno, le 
forze dell'avventura hanno 
impiegato tempo per riarma
re il loro tentativo nefando. 
La stagione dei contratti, la 
difficoltà di affermare un 
nuovo, solido e più avanzato 
quadro politico hanno fatto 
nascere in loro la speranza 
di una impossibile rivalsa. 

Saranno battuti, ancora una 
volta, dalla maturità, dalla 
compattezza del movimento 
operaio e di tutte le forze 
democratiche. Guai se — co
me ha ammonito il Comitato 
centrale del PCI — si per
desse il senso della gravità 
del momento che stiamo at
traversando e si sottovalutas
se la portata del disegno pro
vocatorio. I cittadini hanno 
il diritto e il dovere di chie
dere che gli organi dello 
Stato facciano fino in fondo 
il loro dovere. La connessio
ne fra la vigilanza e la mo
bilitazione unitaria delle mas
se e quella che deve essere 
l'azione, dei diversi settori del
lo Stato in difesa dell'ordine 
democratico è necessaria per 
isolare e sconfiggere i rigur
giti della strategia della ten
sione e della violenza. 

A conclusione dell'ampio di
battito che si è svolto nei 
giorni scorsi al Comitato Cen-

j trale sul pruno punto all'or-
• dine del giorno, il compagno 

Berlinguer è intervenuto af-
I frontando alcune questioni sia 
I di carattere internazionale e 

altre relative alla enei eco
nomica e politica in Italia. 

Richiamandosi alla relazio
ne de! compagno Gerardo 
Chiaromonte, Berlinguer ha 
sottolineato in primo luogo 
che uno degli elementi prin
cipali di gravità della crisi 
italiana, e una delle ragioni 
fondamentali della difficoltà 
di superarla, stanno nel fatto 
die questa frisi rientra in 
quella più vasta che colpisce 
tutti ì paesi capitalistici e 
che sconvolge tutti ì rapporti 
economici su scala mondiale. 
In particolare il segretario 
generale del partito ha preso 
in esame la situazione nel
l'Europa occidentale che pre
senta aspetti molto contrad
dittori. La crisi è ass,ai pro
fonda e non soltanto perchè 
essa non risparmia alcun pae
se, ma anche perché essa 
rivela alcuni segni inconfondi
bili delle fasi di generale de
cadenza. In effetti, ha aggiun
to Berlinguer, la politica se
guita dalle vecchie classi di
rigenti mette in pericolo non 
solo la possibilità di un ordi
nato progresso civile dei vari 
paesi dell'Europa occidentale, 
ma il ruolo e l'iniziativa stes
sa del nostro continente negli 
affari mondiali e nello svi
luppo complessivo della so
cietà umana. D'altra parte, 

(Segue a pagina 7) 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

E' costituita dalla Democrazia cristiana e dal Partito repubblicano 

Regione Veneto: eletta la giunta 
con l'astensione delle sinistre 

Documento unitario di PCI, PSI e PSDI • Una fase politica nuova in una regione in cui la Democrazia cristiana con
serva la maggioranza assoluta dei seggi - Affermato i l principio del confronto - Il dibattito nel Consiglio 

Giudizio positivo 
sull'accordo 

per i ferrovieri 
« Complessivamente positivi » sono stati giudicati dal 

sindacato ferrovieri della CGIL e dalla segreteria della 
FI8T (Federazione sindacale del trasporto) 1 risultati 
dell'intesa raggiunta ieri, dopo sette ore di difficile trat
tativa, da governo e sindacati. 

Adesso l'accordo è all'esame delle organizzazioni sin-
dacali, centrali e periferiche, e del lavoratori. 

I punti centrali dell'accordo riguardano un acconto di 
20 mila lire mensili sui futuri miglioramenti; l'aumento 
a 400 lire lorde orarle dell'indennità notturna In sede: 
l'aumento a 100 lire lorde dell'indennità di pernottamento 
fuori-sede ed a 2700 dell'indennità domenicale. A PAG. 6 

Dal nostro inviato 
• VENEZIA, 30 

Una giunta «del confron
to» è stata costituita sta
sera alla Regione Veneto. Ne 
fanno parte la DC e l'unico 
consigliere del PRI e si con
sidera aperta a successive più 
ampie collaborazioni. E' fon
data su un rapporto fra le 
forze consiliari senza «al
cuna discriminazione se non 
quella antifascista ». L'han
no votata 1 due partiti della 
maggioranza. Ha registrato 
il voto contrario del MSI, e 
l'astensione degli altri grup
pi dell'arco costituzionale. Si
gnificativamente, le motiva
zioni dell'astensione del PCI, 
del PSI e del PSDI sono for-
mulate in modo unitario, ed 
espresse in un documento 

emesso dalle segreterie regio
nali e dalle presidenze dei 
gruppi consiliari dei tre par
titi. 

Si parla, in tale documen
to, dell'apertura di «una fa
se nuova» la quale «ha con
sentito Il raggiungimento di 
un accordo istituzionale per 
il funzionamento del Consi
glio e l'accordo su alcuni si
gnificativi impegni di spesa 
immediata (asili nido, stalle 
sociali, artigianato, trasporti, 
assistenza scolastica) ». Ciò, 
si afferma «è stato reso pos
sibile dallo stretto collega
mento e dalla Intesa unitaria 
mantenuta fra i tre partiti » 
la quale resta una condizione 

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

Prime ammissioni del governo sugli sprechi della Pubblica amministrazione 

Per i ministeri un «garage» di 3.500 auto 
Imbarazzate dichiarazioni del sottosegretario de Nucci — Uno scandaloso esempio della « giungla » retribu
tiva: lavoro straordinario « d'oro » per gli alti dirigenti — Gli interventi dei compagni D'Alema e Di Giulio 

Ci son voluti mesi e mesi 
di insistenti sollecitazioni, ma 
alla fine ieri sera alla Camera 
il governo è stato finalmente 
costretto a fare alcune pur 
timide ammissioni sulla situa
zione dei «gabinetti» ministe
riali in violazione di ogni leg
ge; sulla disinvolta gestione 
di beni della pubblica ammi
nistrazione, a cominciare da 
quella del parco-macchine del
lo Stato. 

Ma il « taglio » delle rispo
ste, più ancora che le stesse 
reticenze, hanno rivelato non 
solo l'imbarazzo nel fornire 
certe informazioni, quanto so
prattutto la mancanza di in
dicazioni (ammesso che vi 
sia una reale volontà politi
ca di esprimerle) sulle misu
re che 11 governo intende 
proporre per dare concretez

za alla conclamata politica 
di efficienza e di produttività 
nella pubblica amministra
zione. 

Niente di tutto questo nelle 
informazioni che il sottose
gretario democristiano alla 
Pubblica amministrazione Ou-

i glielmo Nuccl, ha fornito in 
risposta ad una serie di in
terrogazioni presentate dal 
comunisti, dai repubblicani ed 
anche da un gruppo di depu
tati de. (nessuno dei quali 
tuttavia era presente in aula 
al momento del dibattito) Ve
diamo dunque, in sintesi, la 
sostanza di queste informa
zioni. 

O I « GABINETTI8TI » — 
I ministeri sono stracolmi 

di addetti al gabinetti e alle 
segreterie particolari del mi

nistri e dei sottosegretari E' 
tutta gente di volta in volta 
chiamata da ciascun membro 
del governo a far parte di un 
seguito che è personale ma 
che viene pagato, non esigua
mente, con il pubblico dana
ro. Quanti sono 1 «collabora
tori »? Sono esattamente 1924 
nel ministeri, e altri 727 sono 
alla presidenza del Consiglio. 
Nessun ministro o segretario 
rinuncia a nulla: tutti 1 posti 
disponibili grazie alle Inter
pretazioni più estensive di 
leggi e regolamenti risulta
no occupati. 

© GLI STRAORDINARI — 
Qui 11 governo ha aperto, 

uno squarcio sulla « giungla » 
retributiva, confermando che 
— con il parere favorevole 
(« perché interessato) », ha 

esclamato 11 compagno D'Ale
ma) della Corte del Conti — 
Il governo ha assicurato pra
ticamente a tutti gli alti di
rigenti dei ministeri, e non 
solo al personale realmente 
addetto a servizi Indispensabi
li ed effettivamente prolun
gati, 11 pagamento ogni mese 
di 80 ore di lavoro straordi
nario retribuito tra le 5 e le 
7 000 lire l'ora. Vi sono cioè 
superburocrati ministeriali 
che raggiungono quasi 600 000 
lire al mese solo di straordi
nario. Come si concillino que
ste elargizioni con i provvedi
menti relativi alla perequa
zione degli stipendi dei pub
blici dipendenti, il cui prin
cipio retributivo e fondato 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Per le nomine dei dirigenti 

Aspro scontro 
nella DC 

sulla RAI-TV 
I! significato dell ' offensiva di fanfaniani e do
rotei — Incontro tra Berlinguer e De Martino 

La RAI-TV. come altre vol
te è accaduto, e diventata 11 
terreno di un violento scon
tro all'interno della DC. Fan
faniani e dorotei sono partiti 
all'offensiva contro la segre
teria Zaccagnlni — se ne era 
avuto un preannuncio, del 
resto, con l'intervista di Pic
coli di domenica scorsa —, 
cercando di Imporre un loro 
« organlgrammu ». di pretto 
carattere di corrente, pr-r le 
nomine al posti <li direzione 
nell'ente radiotelevisivo, e 
sforzandoci nello stesso tem
po di precostituirsl le condi
zioni per attaccare in modo 
globale l'attuale leadership 
del partito. La spaccatura tra 
1 dirigenti democristiani ha 
dato luogo a una serie di fa
ticose consultazioni, che con
tinueranno anche oggi e nel 
prossimi giorni: lo stesso 
on. Moro, dopo essersi incon
trato con Piccoli e Bartolo
mei — portavoce dello schie
ramento doroteo-fanfaniano 
—, ha avuto Ieri sera a Piaz
za del Gesù un lungo collo
quio con Zaccagnlni, che oggi 
vedrà De Martino. 

H contrasto sull'« organi
gramma » della RAI-TV ri
flette una costante della dif
ficile dialettica Interna de. 
Zaccagnlni, sfidando le ire do-
rotee, si era pronunciato la 
settimana scorsa in favore 
dell'adozione — per le nomi
ne — di un metodo comple
tamente nuovo, basato essen
zialmente sul rifiuto delie lot
tizzazioni e sull'adozione del 
criteri di professionalità. I de 
della RAI-TV. a maggioran
za, hanno Invece formulato 
proposte (come riferiamo In 
altra parte del giornale) che 
suonano provocatorie nei con
fronti degli altri partiti e 
della stessa opinione pubbli
ca. I « meriti fanfaniani » 
hanno prevalso su qualsiasi 
altra considerazione e non a 
caso il nome di Pasquarelll 
— direttore del Popolo nel 
blennio di Panfanl — campeg
gia ai primi posti della lista. 

Lo scontro sulla RAI-TV si 
inserisce in un quadro che 
l'ex segretario de sta cercan
do in ogni modo di esaspe
rare. I fanfaniani hanno fat
to addirittura circolare voci 
su «colloqui tempestosi» del 
loro leader prima con Moro, 
poi con Zaccagnlni, andando 
incontro, per quanto riguar
da il secondo, a una secca 
messa a punto della seitre-
terla de. Zaccagnlni ha fatto 
sapere di essersi incontrato 
alla Camera con Pantani, ma 
solo per pochi minuti per un 
«dialogo che non ha avuto 
affatto — è stato detto — il 
carattere di un colloquio po
litico e tanto meno di uno 
scontro ». « Per quanto ri
guarda le rispettive posizioni 
dei due uomini politici, essi 

— si afferma inoltre — han
no modo di manifestarle in 
diverse sedi e occasioni ». 

Quanto alle polemiche pre
testuose di alcuni esponenti 
dorotei e fanfaniani a pro
posito dei lavori del CC del 
PCI. vi è da registrare una 
dichiarazione dcll'on. Gra
nelli. Egli ha affermato che 
l'eventuale convergenza del
l'opposizione costituzionale su 
«specifici atti del governo» 
è da considerare « come una 
corretta e positiva esplica
zione della dialettica parla
mentare ». Va perciò respin
to — ha affermato Granelli 
— « ogni tentativo sia Ji se
minare confusione attribuen
do un significato politico im
proprio a una eventuale e 
apprezzabile astensione par
lamentare del PCI. verifica, 
tasi anche in altre occasioni, 
sia di evitare con ogni mez
zo un impegno ispirato al 
senso di responsabilità nazio
nale da parte del governo e 
dell'opnosiziove costituziona
le m base ai rispettivi e di-

e. f. 
(Septie in penultima) 
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paghiamo 
sempre noi 

AfON possiamo dirci sor-
presi se, conoscendo 

la posizione del ministro-
delie Finanze on. Visen-
tini, egli sia rimasto vi
vamente contrariato per 
l'emendamento all'art. 31, 
votato l'altro Ieri m Com
missione, relativo ai com
pensi straordinari per il 
personale delle imposte, 
compensi che, almeno per 
ora, i commissari, a mag
gioranza, non hanno ap
provato. Ma ci stupiscono 
alcune parole che. con al
tre, il ministro lui pro
nunciato a commento del 
fatto, parole secondo le 
quali « e vuota declamazio
ne ... Invocare in modo 
velleitario la lotta contro 
l'evasione... quando si ne
gano 1 trattamenti econo
mici necessari, in via tem
poranea, per consentire 11 
lavoro straordinario e le 
Incentivazioni Intese ad 
ottenere una maggiore 
produttività degli uffici». 

/ miglioramenti econo
mici chiesti dal ministro 
debbono servire dunque 
anche a intensificare la 
lotta contro l'evasione fi
scale. Per lottare meglio, 
e possibilmente vincere la 
evasione, bisogna spende
re dt più. D'accordo. Ma 
questa maggiore spesa chi 
la deve sopportare'' Il mi
nistro Visenllni la carica 
su di noi, che ne siamo 
le vittime, e non pensa 
die invece dt far paga
re agli autori del crimi
ne anclie il maggior la
voro cui essi stessi indu
cono gli investigatori, la 
fa pagare a tutti i con
tribuenti, tra i quali, quel
li onesti, vengono cosi a 
subire un duplice danno: 
quello dell'evasione e quel
lo della maggiore spesa 
che la scoperta e l'elimi
nazione dell'evasione com
portano. Forse vale la pe
na di lasciare che lor si
gnori non paghino le tas
se, se no, oltre l'aggravio 
che già et costano i vuoti 
prodotti dalle loro ina
dempienze, dovremo sbor
sare altri denari perchè 
vengano accertate. Per 
l'amor di Dio. abbiamo 
scherzato. Seguitate pure 
a non pagare le tasse, ma
ledetto il giorno tn cut 
abbiamo pensato che do
vevate diventare onesti. 

Naturalmente il ministro 
Visentlnt minaccia le di
missioni. Crediamo che 
una minaccia di dimissio
ni al giorno, sia contem
plata dallo statuto del 
PRI. Ogni sera compare 
sulla teca appesa presso 
la direzione repubblicana: 
« Domani lunedi ore 15: 
dimissioni dcll'on. Mommi 
e del suo cane Amleto ». 
« Giovedì 11: dimissioni 
dcll'on. Terrana e gnoc
chi ». « Venerdì ZI: dimis
sioni del sen. Cifarelli, ri
tirate per sopravvenuta 
costipazione». Mercoledì 7: 
«Deferimento ai probiviri 
del sen. Spadolini per ri
fiuto ostinato di minac
ciare le dimissioni. L'inte
ressato si dichiara sicuro 
che verrebbero accettate». 
La colpa di tutto questo 
é dell'ori. La Malfa il qua
le, appena nato, dichiarò 
che se non gli tagliavano 
subito il cordone ombeli
cale si sarebbe dimesso. 
Fu (non senza leggerez
za) accontentato e non se 
ne parlò più. ma come 
sempre succede nella sto
ria, rimase l'impressione. 

Fortebracclo 
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